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DAL NOSTRO CLUB 

 

RIUNIONI DI MARZO 
 

 

6  Marzo   RIUNIONE CONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 
Avv. GUARIENTE GUARIENTI  e  Dott. FRANCESCO PRANDO  Il processo 

mediatico. La giustizia sui giornali e in televisione 

 

Il rapporto tra media, magistratura e avvocati è stato oggetto degli interessanti interventi 

tenuti da Guariente Guarienti, noto avvocato veronese, Francesco Prando, esperto giornalista 

di cronaca giudiziaria scaligera e Guido Papalia,  pubblico ministero, a lungo procuratore a 

Verona.  

Per processo mediatico, spiega Guarienti, s’intende una patologia della rappresentazione 

di eventi criminosi da parte dei mezzi di comunicazione di massa, in particolare di quelli 

televisivi. In questi casi, i mass media mettono in piedi percorsi extra-processuali per esaltare o 

esasperare le notizie di cronaca giudiziaria. 

Questo processo di fabbricazione del colpevole riesce spesso ad influenzare l’opinione 

pubblica, talora nonostante che i presunti colpevoli siano stati scagionati dal processo 

giudiziario. I processi mediatici giungono più rapidamente alla sentenza di condanna o 

assoluzione sociale rispetto ai processi celebrati nelle aule di tribunale e prendono avvio con il 

compimento del fatto criminoso, emettendo sentenza spesso quando il processo vero è 

appena alle prime battute. Le sentenze mediatiche hanno effetti sociali ed economici 

immediati, con conseguenze 

talora devastanti per la vita 

del colpevole mediatico, per il 

suo lavoro, i suoi affetti e per 

la sua stessa salute psichica. Il 

giudizio non ha infatti appello 

e si basa soltanto su indizi. 

A titolo esemplificativo, 

Guarienti ricorda come il 

primo grande processo 

mediatico in Italia sia stato il 

processo Montesi, montato 

quasi completamente dai 

giornali. Al ritrovamento del 

cadavere di una ragazza sulla spiaggia di Torvajanica prese avvio un’aggressione mediatica 

durata fino alla celebrazione del processo: Piero Piccioni, musicista di alto livello, venne messo 

alla gogna nonostante avesse un alibi di ferro, essendo in compagnia di Alida Valli il giorno 

della morte. Egli sarà in seguito dichiarato non colpevole dal processo tenutosi a Venezia. 

Altro famoso processo mediatico fu quello a Valpreda, accusato della strage di Piazza 

Fontana. I giornali dell’epoca lo battezzarono come “il mostro che ci ha fatto piangere” 

perché un taxista lo aveva riconosciuto per averlo portato dalla stazione a piazza Fontana il 

giorno della strage. Valpreda fu assolto soltanto molti anni dopo la pronuncia della sentenza 

mediatica. 

Il codice di procedura penale, ha continuato Guarienti, prevede una serie di divieti per 

evitare la pubblicazione degli atti processuali coperti da segreto, ma la pena prevista per la 

violazione di questa legge, una semplice sanzione pecuniaria di 268 euro al massimo, non 

costituisce un valido deterrente. In Italia sono rari i procedimenti a carico di giornalisti per la 

violazione di questa norma. 
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Facendo proprie le parole del prof. Giarda, Guarenti fa notare le tante differenze che 

corrono tra il processo giurisdizionale e quello mediatico. Mentre il primo ha un luogo 

deputato, il tribunale, il secondo nessun luogo. L’uno ha un itinerario scandito ed un tempo 

limite, l’altro nessun ordine e nessun tempo limite. Il processo giurisdizionale è celebrato da un 

organo professionalmente attrezzato che seleziona i dati da esaminare, mentre quello 

mediatico può essere officiato da chiunque e divora tutte le informazioni ed interviste 

disponibili sul fatto. Tutto può essere utilizzato per maturare un convincimento.  Nel primo si usa 

una logica accusatoria e del probabile, nel secondo una logica inquisitoria e dell’apparenza. 

Ma, soprattutto, nell’uno l’indiziato è consegnato al giudizio di soggetti istituzionalmente 

deputati ad amministrare la giustizia, nell’altro all’esecrazione della folla mediatica. 

 

Prando, memoria storica di decenni di cronache giudiziarie veronesi, ricorda l’angoscia 

che lo ha accompagnato nel corso della sua attività di giornalista, causata dalla 

consapevolezza di occuparsi della vita di persone e della loro libertà. Ha sempre avuto 

pertanto consapevolezza del peso degli articoli pubblicati sul giornale, tanto più che si 

trattava di un giornale locale. Massima attenzione alla verifica delle fonti, rispetto per le 

persone e prudenza sono state le stelle polari che lo hanno guidato nella professione. 

La differenza tra la condizione di fermato e quello di arrestato e l’uso del condizionale negli 

articoli sono utili per suggerire al lettore che non si stanno pubblicando verità, ma versioni dei 

fatti che potrebbero essere confutate. La verifica delle notizie è attività imprescindibile per 

evitare di incappare in abbagli che possono condurre a querele per diffamazione. 

In chiusura, Papalia ha ricordato come la necessità per la stampa di attirare l’attenzione 

del lettore e di soddisfare il mercato di riferimento, fa sì che a volte l’informazione possa venire 

alterata. 

Tuttavia resta fermo che il processo giurisdizionale, che mira ad accertare la verità, come la 

stampa, che si occupa di informare l’opinione pubblica, perseguono entrambe finalità che 

sono il sale di ogni democrazia.  
 

Presenti: Boaretti, Bresciani, Castellani e Sig.ra, Caucchioli e Sig.ra, Cicogna e Sig.ra, Comaro, 

Drittenpreis, Farina e Sig.ra, Favero e Sig.ra, Fedrigoni A. e Sig.ra, Ferrarini, Fornasari, Gortenuti e 

Sig.ra, Lavecchia e Sig.ra, Marino e Sig.ra, Minniti e Sig.ra, Monari, Niccolai e Sig.ra, Oreglia e 

Sig.ra, Orti Manara e Sig.ra, Palumbo e Consorte, Paparella, Pasetto,  Pellegrini e Sig.ra, Peruzzi, 

Petracco, Poggi  e Sig.ra, Porchia, Sartor, Simeoni, Talacchi e Sig.ra, Tommasi, Tortora, 

Trombetta e Sig.ra, Varalta, Viganò e Sig.ra, Vinco, Zamboni A., Zamboni M. 

 

 

13 Marzo   RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 

Prof. ALESSANDRO VISCOGLIOSI  L’Amatrice perduta che pochi di noi 

conoscevano 
 

L’ospite della serata, il prof. 

Alessandro Viscogliosi, architetto 

ed archeologo, Ordinario di 

Storia dell’Architettura presso la 

Sapienza di Roma, ci ha 

condotti in una visita alla sua 

amata Amatrice, città di 

recente colpita da un disastroso 

terremoto. Nel corso 

dell’incontro, che trae spunto 

dalla pubblicazione del suo 

ultimo libro “Amatrice, storia arte 

e cultura” Viscogliosi ha esposto i 

motivi per i quali Amatrice susciti 
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tanto interesse negli storici dell’architettura e perché la città debba riprendere vita dopo il 

terremoto del 2016.   

Amatrice si trova in una posizione peculiare tra Lazio, Umbria, Abruzzo o Marche, sull’unica 

strada carrabile che in passato univa Firenze a Napoli. La zona dove la città sorge è stata 

abitata sin dai tempi della preistoria in quanto meta estiva sin da quei tempi della 

transumanza. Vi si conservavano infatti più facilmente, grazie alle temperature relativamente 

basse, le carni opportunamente lavorate ed i formaggi necessari per superare le stagioni di 

carestia. Nelle vicinanze di Amatrice sono di recente venuti alla luce resti archeologici risalenti 

all’epoca sabina, con reperti provenienti dagli etruschi, dalla Fenicia e perfino dall’Egitto che 

testimoniano  come le strade agevolassero già in epoca antica lo scambio fra le differenti 

culture del Mediterraneo.  Nel punto esatto dove c’è lo spartiacque, nei pressi di Amatrice, è 

stata rinvenuta una villa romana dotata di impianto di riscaldamento. 

Che la zona amatriciana fosse frequentata ai tempi dei Romani, è testimoniato 

inconfutabilmente anche dal fatto che l’effigie mariana più venerata non è che un cammeo 

del II secolo, raffigurante la dea Diana, ritrovato nel Medioevo lungo le sponde di un fiume. 

L’abitato di Amatrice nasce tuttavia soltanto dopo la caduta dell’Impero Romano 

d’Occidente. 

Gli abitanti delle terre pacifiche di fondovalle, di fronte alle continue incursioni barbariche, 

risalgono la montagna e fondano un villaggio protetto lontano dalle strade di passaggio 

(fenomeno dell’incastellamento). Inoltre, la via Salaria viene interrotta a causa di crolli in 

prossimità delle Gole del Velino: riacquista pertanto importanza il vecchio percorso di 

collegamento tra il Tirreno e l’Adriatico che attraversa la zona amatriciana. 

L’origine del nome di Amatrice, 

fondata nella seconda metà del XIII sec., 

forse indica il fatto che il Comune 

fungeva da madre, ossia capoluogo, di 

una serie di villaggi limitrofi. La pianta di 

fondazione delle città di zona, secondo lo 

schema dell’epoca, era molto regolare: 

in questo senso Amatrice è molto simile a 

altri borghi coevi quali Borgo San 

Sepolcro o Urbania. 

Nel Medioevo la forma simbolica dava 

alle città ed alle costruzioni un valore 

superiore. Vista dall’alto, sottolinea 

Viscogliosi, Amatrice evidenzia la forma 

della graticola di San Lorenzo, santo festeggiato in Agosto, mese in cui la vita nel 

comprensorio si ravviva di fiere e feste. Molti attribuiscono la pianta della città di Amatrice a 

Nicola Filotesio, detto Cola dell’Amatrice, artista del ‘500 che lavora con Raffaello e 

Michelangelo.  Sono però tuttora rintracciabili evidenti segni della originaria pianta 

duecentesca. 

Gran parte degli edifici prima del terremoto erano medievali di epoca antecedente alla 

conquista della città da parte di Carlo V nel 1528, come ad esempio le tante torri, dipinte nel 

ciclo di affreschi nel santuario eretto a ricordo del ritrovamento del citato cammeo.  Le ultime 

di queste torri hanno perfino resistito alle scosse sismiche del 2016, probabilmente a causa 

della particolare natura del terreno a loro sottostante. 

L’impianto della città medievale è stato ricostruito grazie a lunghi studi che hanno 

determinato come le vie principali furono tracciate tirando delle funi fissate alle torri 

campanarie del borgo medesimo, inclusa quella di una chiesa suburbana. Il terremoto del 

1639 ha poi introdotto contaminazioni dell’impianto originario della città. Palazzi, chiese, porte 

della metà settentrionale della città mostrano come questa fosse la parte più antica. 

L’esposizione di Viscogliosi è proseguita con la proiezione dei monumenti principali di 

Amatrice, come San Pietro a Sommati, la Madonna delle Grazie, la chiesa della Madonna di 
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Filetta e la chiesa di Sant’Agostino, tutte indebolite strutturalmente dall’attività di ripristino del 

loro stato medievale operata nell’ottocento. Privarle dei rinforzi operati in epoca barocca ha 

significato consegnare questi tesori dell’arte amatriciana alla distruzione del recente 

terremoto. 

Il barocco era lo stile del momento in cui le chiese erano state lesionate dal terremoto del 

‘600 ed era pertanto funzionale alla loro conservazione e non uno sfogo stilistico. Altra causa 

importante della situazione disastrata in cui versano i monumenti di Amatrice oggi si deve 

anche all’opera di rafforzamento in cemento armato effettuata dagli amatriciani nel corso 

dell’ultimo secolo, materiale che ha appesantito troppo le strutture. In conclusione del 

piacevole intervento, Viscogliosi ha lanciato l’auspicio che da questa grande sciagura si 

possa uscire ricostruendo i monumenti con le moderne tecniche in grado di renderli più 

resistenti ai terremoti che continueranno ad interessare l’area appenninica nella quale sorge 

Amatrice. 

 
Presenti: Alessio, Bacchini, Balestrieri A. e Sig.ra, Banterle, Bresciani, Bulgarelli, Carrera, 

Castellani e Sig.ra, Cesari, Cicogna e Sig.ra, Comaro, Drittenpreis e Sig.ra, Farina, Fatini Del 

Grande e Sig.ra, Fedrigoni A. e Sig.ra, Fedrigoni F., Ferrarini e Sig.ra, Gaspari, Giudici e Sig.ra, 

Guerini, Lavecchia, Oreglia e Sig.ra, Paparella e Sig.ra, Pellegrini e Sig.ra, Poggi e Sig.ra, 

Porchia, Pozzi Mucelli, Raffaelli, Scuro, Simeoni, Storchi e Sig.ra, Todeschini, Tonussi, Veronesi e 

Sig.ra, Viganò e Sig.ra, Vinco. 

 

 

20 Marzo   VISITA ALLA BANCA D’ITALIA 

 Presentazione della nuova edizione della banconota da € 50 in corso di 

distribuzione 

      RIUNIONE CONVIVIALE – Circolo Unificato dell’Esercito – Verona 

 
Lunedì 20 Marzo i  rotariani hanno 

avuto il piacere di visitare la Filiale 

veronese di Banca d’Italia 

accompagnati dalla Socia Daniela 

Palumbo, che ricopre dal novembre 

del 2015 il ruolo di capo filiale. 

Daniela Palumbo ci ha gentilmente 

accolto in una bellissima sala 

affrescata e  ci ha illustrato le principali 

funzioni della Banca di Italia e della 

Filiale di Verona che  svolge i compiti di 

Tesoreria dello Stato per le province di 

Verona, Rovigo Padova e Vicenza ed esercita  attività di vigilanza su gruppi ed intermediari 

bancari e finanziari con sede nelle 

province di Verona e Rovigo, attivi in 

ambito prevalentemente locale oltre 

ad offrire ai cittadini diversi ed ulteriori 

servizi. 

Nel corso della visita, sono state 

distribuite in visione ai soci le nuove 

banconote da euro 50,00, delle quali 

sono state illustrate  le particolarità 

che   consentono  in tre mosse ( con il 

tatto, movimento della banconota e 

osservazione in controluce) di 

verificarne l’autenticità. 
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Dopo aver percorso le più belle sale della Banca, la visita si è conclusa con la cena al 

Circolo Ufficiali di Castelvecchio. 

Nel corso della serata conviviale  il Socio Alberto Scuro ha presentato il nuovo Socio Andrea 

Ederle, medico specialista in Gastroenterologia, che svolge attività in vari ambulatori in 

Verona e Provincia e Trento, con attività sia clinica che endoscopica. Alla presentazione 

è seguita la spillatura di Andrea Ederle da parte dell’Amico e Socio Alberto Palmieri, 

Governatore del nostro Distretto 2060. 
 

        
 

 

Presenti: Benati, Bulgarelli, Castellani e Sig.ra, Cicogna e Sig.ra, Comaro, Drittenpreis, Ederle A., 

Ederle G. e Sig.ra, Farina e Sig.ra, Favero, Fedrigoni A. e Sig.ra, Giudici e Sig.ra, Niccolai e 

Sig.ra, Oreglia e Sig.ra, Palmieri, Palumbo e Consorte, Pasetto e Consorte, Peruzzi, Petracco, 

Poggi, Porchia, Ravetto, Scaduto e Sig.ra, Scuro, Simeoni, Todeschini, Tortora, Veronesi e Sig.ra, 

Viganò e Sig.ra. 

 

 

 

24 Marzo  VISITA ALLO STABILIMENTO COMER INDUSTRIES ospiti del Socio Fabrizio Storchi 

 
Venerdì 24 Marzo un gruppo di Soci rotariani si sono recati in trasferta presso la Comer 

Industries per una visita guidata allo 

stabilimento di Reggiolo, organizzata dal 

nostro socio Fabrizio Storchi, fondatore e 

amministratore delegato della società. 

I soci hanno potuto apprezzare 

l’eccellenza di una società leader 

internazionale nella progettazione e 

produzione di sistemi avanzati di 

ingegneria destinati ai principali costruttori 

a livello mondiale di macchine per 

l’agricoltura e l’industria. 

Ciò che ha maggiormente colpito e 

affascinato i visitatori sono stati i principi 

guida ed in particolare la visione e la 

missione della COMER: una tensione 

continua all’innovazione nel rispetto di una 
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crescita equilibrata e sostenibile del pianeta e una valorizzazione del talento e della passione 

del personale per il raggiungimento di risultati eccellenti  per soddisfare i clienti anche più 

esigenti, che rende Comer un partner strategico dei principali costruttori di macchine 

agricole, industriali e per l’energia in oltre 60 paesi in tutto il mondo. 

All’esito di una visita entusiasmante di una realtà industriale che è un fiore all’occhiello nel 

tessuto economico nazionale, la trasferta  si è conclusa con una cena presso un agriturismo 

con degustazione di prodotti tipici della zona. 
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27 Marzo   CAMINETTO -  Caffè “Liston 12” – Verona 

 
Presenti: Benati, Boaretti, Caucchioli, Comaro, Fedrigoni A., Gaspari, Lavecchia, Marino, 

Monari, Niccolai, Orti Manara, Palumbo, Paparella, Pellegrini, Peruzzi, Petracco, Poggi, 

Porchia, Pozzi Mucelli, Scaduto, Simeoni, Todeschini, Tonussi, Viganò, Zamboni A., Zamboni M.. 
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INFORMAZIONE INTERNA 

 

Compleanni UGO FATINI DEL GRANDE            3 maggio 

dei Soci MAURO MELANDRI               5 maggio 

 ELIO MOSELE               12 maggio 

 GIANCARLO DE MARCHI          13 maggio 

 ANDREA EDERLE             15 maggio 

   ROBERTO CAUCCHIOLI           19 maggio 

   GIUSEPPE EDERLE             21 maggio 

   ALBERTO PALMIERI             27 maggio 

   GIAN PIETRO LEONI            31 maggio 
 

 

Anzianità GIULIANO BEDESCHI          25 maggio 1981  36° 

Rotariana ZENO CICOGNA           10 maggio 1982  35° 

 ANTONIO ZAMBONI          10 maggio 1982  35° 

 GIACOMO GORTENUTI         14 maggio 1984  33° 

 PIERLUIGI OREGLIA           14 maggio 1984  33° 

 PAOLO SIMEONI           14 maggio 1984  33° 

 LUCIANO CASTELLANI DI SERMETI     11 maggio 1987  30° 

 ATTALO PAPARELLA          28 maggio 1990  27° 

 LUIGI TUPPINI             28 maggio 1990  27° 

 RENZO NICCOLAI           24 maggio 2004   13° 

 FABRIZIO STORCHI           18 maggio 2015    2° 

 DANIELA PALUMBO            9 maggio 2016    1° 

                     (Rotariana dal 2007) 

 GIORGIO FERRARINI          30 maggio 2016    1° 

 

 
 

VARIAZIONI DELL’EFFETTIVO 
 

Nuovi Soci 

 

 

 

 

 

EDERLE Dott. ANDREA 

 (marzo 2017) 

Cl. Attività Libere – Medici – Gastroenterologia 

 Libero Professionista 

  Istituto Iperbarico di Villafranca 

 Cell.: 333.8939093 

 e-mail: andrea.ederle@alice.it 

 Inglese 

 

 

Già Primario di Gastroenterologia del’Ulss22 e Direttore dell’U.O.C. di Gastroenterologia 

dell’O.C. di San Bonifacio e Direttore del Dipartimento Internistico presso lo stesso 

Ospedale, attualmente svolge attività in vari ambulatori in Verona e Provincia e Trento, 

con attività sia clinica che endoscopica. 

 
 

 

mailto:andrea.ederle@alice.it


10 

 

  

 
 

FAVERO Dott. VITTORIO 

 (febbraio 2017) 

Cl. Attività Libere – Medici – Odontoiatria 

 Dirigente Medico di I livello-Clinica di Odontoiatria e 

  Chirurgia Maxillo-facciale 

  Università degli Studi di Verona 

  Azienda Ospedaliera Integrata 

  U.: 37134 Verona P.le L. A. Scuro 10 

 A.: 31045 Motta di Livenza TV Via Vicenza 1 

 Cell.: 335.6472174 

 e-mail: vittorio_favero@yahoo.it 

 Francese, inglese, spagnolo 

Dirigente medico di primo livello presso l’unita operativa di Odontoiatria e Chirurgia 

Odontofacciale dell’Azienda Ospedaliera Integrata di Verona  

Chirurgo maxillofacciale, proviene da una famiglia di lunga tradizione rotariana. 

 

 

 
 

 

PIAZZOLA M° SIMONE 

 (febbraio 2017) 

Cl. Attività Libere – Artisti – Canto Lirico 

 Cantante lirico 

 A.: 37137 Verona Via Mantovana 166/L 

 Cell.: 349.7297906 

 e-mail: piazzola85@gmail.com 

 Inglese 

Baritono di riconosciuta fama, ha iniziato fin da giovanissimo una brillante carriera 

internazionale che lo ha visto interprete nei più grandi teatri in Italia e all’estero. 

 

 

 

 
 

VARALTA Dott. FABRIZIO 

 (ottobre 2016) 

Cl. Servizi Sanitari e Sociali – Servizio Sanitario Pubblico 

Medici - Psicologia 

 Psicologo dirigente UOC Cerris Marzana 

 U. 37128  Via Monte Novegno 4 

     Tel. 045.916033  Fax 045.916331 

A. 37057 S. Giovanni Lupatoto (VR) Via Treviso 14 

Tel. 045.546506 

 Cell.: 336.547530 / 366.6220585 

 e-mail: fvaralta@ulss20.verona.it 

 Inglese 
 

Laureato in Psicologia a indirizzo clinico, è iscritto all’ordine degli Psicologi della Regione 

Veneto con abilitazione alla psicoterapia. 

Tra le numerose esperienze di insegnamento e consulenza, ricordiamo la sua attività 

presso il C.E.R.R.I.S. - Ulss 20, Centro Educativo, Riabilitativo di Ricerca e Intervento 

Sociale come psicologo dirigente e referente dell’area abilitativa e riabilitativa rispetto 

alle progettualità educative, Sociali e psicologiche. 

mailto:vittorio_favero@yahoo.it
mailto:piazzola85@gmail.com
mailto:fvaralta@ulss20.verona.it
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Nuovi Soci Onorari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di Ottobre 2016, con decisione unanime del 

Consiglio, il Socio Carlo Cesari, dopo cinquantacinque 

anni di appartenenza al nostro Club, è stato nominato 

Socio Onorario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di Dicembre 2016, con decisione unanime del 

Consiglio, il Socio Leonardo Gemma Brenzoni, iscritto al 

Rotary Club Verona dal 1962, è stato nominato Socio 

Onorario. 

 

 

 

 

Soci dimissionari 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di Dicembre 2016 Eugenio Marini ha dato le 

dimissioni dal Club. 

Lo ringraziamo per la passione, lo spirito di amicizia e 

l’impegno rotariano che ha mostrato nei lunghi anni di 

appartenenza al nostro Sodalizio. 

 

  



12 

 

I SERVICE DEL NOSTRO CLUB  

 
MENSA DEI POVERI DI SAN BERNARDINO 

 

Cari Amici, il nostro servizio continua e tutti i turni affidati al nostro Club sono stati assegnati 

fino al completamento dell’annata Grazie ai Soci chi hanno regalato il proprio tempo!   

 

 

PROGETTO CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO – CSV  
 

Sono stati fissati i primi colloqui tra i volontari e il CSV e si stanno iniziando a 

programmare i corsi di formazione nelle varie discipline.  

Mettere in moto la macchina non è semplice, ma una volta avviata sarà un successo! 

 

 

SCAMBIO GIOVANI  
 

Scambio Giovani Lungo 

Quest’anno il nostro Club ha aderito allo Scambio Giovani Lungo sponsorizzando la 

permanenza a Verona per tutta l’annata scolastica di Taylor Isabelle Elliott, la 

sedicenne canadese che è arrivata ai primi di Settembre.  

Scambio Giovani Breve 

Informiamo che il Club parteciperà anche all’iniziativa di Scambio Giovani Breve, 

che prevede l’invio all’estero di una studentessa veronese. Questa iniziativa non ha 

caratteristiche di reciprocità come lo Scambio Lungo, e non prevede alcun costo 

economico a carico del Club. 

 

 

ROTARY PER IL LAVORO - MICROCREDITO 

 
Riteniamo utile mantenere viva l’attenzione anche per questo mese sull’importante 

Service Distrettuale Microcredito – Rotary per il lavoro, lanciato nel marzo 2015 allo scopo 

di identificare potenziali micro-imprenditori del territorio ed aiutare le loro micro-imprese a 

decollare nel mondo del lavoro.  

Nel corso di questi due anni sono state aportati cambiamenti e migliramenti dettati 

dall’esperienza e utili ad un maggiore sviluppo del Service stesso. 

Nel ricordare che anche il nostro Club sta partecipando a questa iniziativa, che vede 

un coinvolgimento triennale iniziato nell’annata 2014 – 2015, inseriamo la locandina 

descrittiva predisposta dal Distretto. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla nostra Segreteria. 
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CONCORSO “DIVENTIAMO CITTADINI EUROPEI” 

E SEMINARIO DI NEUMARKT PER I VINCITORI 

 

Nel lontano 1985 l'Assessore alla cultura e all'istruzione della Provincia di Verona 

propose alla sezione di Verona del Movimento Federalista Europeo (d'ora in poi: MFE) 

referente Giorgio Anselmi di collaborare all'organizzazione di un concorso sull'Europa 

riservato al triennio delle scuole superiori aventi sede nell'ambito provinciale, pubbliche e 

private.  

Il Concorso viene inviato alle scuole superiori in gennaio, nei mesi seguenti esponenti del 

MFE tengono delle conferenze per presentare le tracce del Concorso e distribuire 

materiale fornito dagli Uffici per l'Italia della Commissione e del Parlamento europeo e 

consta consta di prove scritte e grafiche di argomento europeista. 

I vincitori vengono premiati con un corso residenziale che si svolge in estate nella 

Europahaus (Casa d'Europa) di Neumarkt in Steiermark (Stiria - Austria). 

Il modello seguito è quello della vacanza - studio, con la parte didattica che occupa 

di solito la mattinata e con l'altro tempo dedicato alle attività ludiche, turistiche, sportive e 

ricreative. 

Il costo per ogni studente che frequenta il seminario è di € 350 (incluso trasporto, vitto e 

alloggio) e il nostro Club, come altri, partecipa con la sponsorizzazione di una quota di 

partecipazione. 

 

 

 

 

 

PROGETTO “O.P.R.” (ORIENTAMENTO, PROGETTI, RICOSTRUTTORI) 

“ROTARY CLUB VERONA” 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO “G. GIORGI” 

 
Il nostro Club ha già aderito ad un precedente progetto triennale, che ha dato la 

possibilità all’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “Giovanni Giorgi” di Verona 

di dotare il Laboratorio di Chimica di una serie di attrezzature che hanno consentito agli 

allievi della scuola di iniziare attività di tipo laboratoriale. 

Quest’anno il Club ha rinnovato l’accordo con l’Istituto Giorgi su un nuovo progetto 

triennale che mira a obiettivi ampi e trasversali: il Progetto OPR -Orientamento, Progetti, 

Ricostruttori- prevede l’allestimento di una sala dedicata a docenti E studenti per 

consentire loro di realizzare e/o potenziare tre ambiti fondamentali per la scuola: 

l’ ORIENTAMENTO – quindi piccole attrezzature per l’elaborazione e la realizzazione di 

kit per l’orientamento  affinchè la scuola possa presentarlo alle manifestazioni e alle 

fiere dedicate a questo argomento 

la PROGETTAZIONE – per favorire, tramite una didattica adeguata, un maggior 

coinvolgimento di studenti non sempre motivati 

la SEZIONE RICOSTRUTTORI – si tratta di un’idea nuova che rende “vivo” il concetto di 

Bene Comune: un piccolo gruppo di studenti, in cambio di un piccolo sconto sul 

contributo economico che ogni anno è versato dalle Famiglie alla scuola per le 

attività laboratoriali, daranno la propria disponibilità e effettuare piccoli interventi di 
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ordinaria manutenzione dell’edificio scolastico. Saranno acquistate delle cassette 

attrezzi ben fornite e una postazione per gli studenti che coordineranno il gruppo. 

Questo locale completamente rinnovato assumerà la denominazione di O.P.R. “Rotary 

Club Verona”. 

Il Club, in quest’annata 2016/17, contribuisce con la prima delle tre tranche di 

versamento previste, pari a € 1.105,22 
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DAL DISTRETTO 

 

 
Lettera del Governatore  

Aprile 2017 

 
 

 

Carissimi, 

il tema mensile è stabilito dal Rotary International e aprile è programmato come 

mese della salute materna e infantile. Una delle sei aree di intervento che 

possono accedere ai finanziamenti della Fondazione nell’elaborazione dei 

Global Grants. 

Il Rotary stesso ci informa della situazione a livello globale: 

“Secondo le stime, 6,3 milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni muoiono 

ogni anno a causa di malattie, malnutrizione, scarsa assistenza sanitaria e 

condizioni igieniche inadeguate.” 

“L’80% dei decessi materni può essere evitato mediante l’accesso ai servizi di 

assistenza riproduttiva e la formazione degli operatori sanitari.” 

Affermazioni che sconvolgono e che, unite ai disastri prodotti dalle guerre che 

incessanti continuano a mietere vittime, ci spingono a chiederci quale potrà 

essere il futuro dell’umanità se il mondo “civile” non prenderà a cuore le sorti dei 

Paesi martoriati dalla fame, dalla carenza di acqua e dalle epidemie. 

I nostri Club hanno più volte programmato interventi pertinenti all’area della 

salute materna e infantile riuscendo ad ottenere importanti cofinanziamenti 

dalla Fondazione Rotary. Mi piace ricordarne un paio che con l’aiuto della 

Commissione distrettuale sono stati portati a termine. 

Sovvenzione Globale in Palestina presso il Caritas Baby Hospital di Betlemme. 

Capofila il Club San Donà di Piave con contatto locale il Club Bethlehem e il 

coinvolgimento di altri 10 club, di cui 9 del Distretto 2060 e un club di un Distretto 

tedesco. Progetto per l’acquisto di importanti attrezzature e la formazione 

specifica per gli infermieri e i medici allo scopo di ridurre il tasso di mortalità e di 

malattie patologiche per i bambini di età inferiore a cinque anni e per ridurre il 

tasso di mortalità materna. I beneficiari saranno la popolazione di Betlemme e 

dei paesi vicini, la cui popolazione di età inferiore ai 10 anni è pari a circa il 27% 

della popolazione totale, oltre 7000 bambini. Di questi, circa il 25% sono rifugiati 

palestinesi. Gli altri sono arabi. 

Altra importante sovvenzione globale portata felicemente a termine in Angola 

dal Club capofila Udine Patriarcato con contatto locale il Club Luanda per 

l’attrezzatura di una nuova sala parto e una sala operatoria nell’ospedale di 

Chiulo. 

Gli obiettivi di questa sovvenzione globale è di ridurre la mortalità materna e 

infantile attraverso la formazione di personale locale offerta dai medici 

dell’Africa Cuamm. I beneficiari diretti dell'intervento sono i bambini di età 

inferiore a 5 anni, le donne in età fertile e le donne in gravidanza. Per 

comprendere la situazione dell’Angola, credo basti il dato della mortalità di 

bambini sotto 5 anni: 195/1.000. 

Gentili amiche e amici, credo che l’operatività dei Club del Distretto 

nell’impegno richiestoci dalla nostra Fondazione, Fare del bene nel mondo, sia 

più eloquente delle considerazioni che avevo in animo di condividere con Voi. 

Alberto 
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11° Picnic rotariano Internazionale 

Sabato 6 Maggio 2017 – Mogliano Veneto 
 

 

 

 
 

Per informazioni telefonare in Segreteria 

 

 

Assemblea Distrettuale 

20 Maggio 2017 – Treviso 
 

Il Distretto dell’annata 2017/2018 comunica che sabato 20 maggio, presso l’hotel BHR di 

Treviso, si terrà l’Assemblea di Formazione Distrettuale, dedicata anche in particolar modo 

alla leadership nel Rotary. 

Il programma definitivo sarà inviato appena disponibile a tutti i Soci. 
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Congresso Distrettuale 

“Il Rotary al servizio della società 4.0” 

23/24 Giugno 2017 – Verona 

 
 

Riceviamo dalla Segreteria Distrettuale la prima informativa e il programma di massima 

riguardante il Congresso Distrettuale, che si terrà a Verona nei giorni 23 e 24 Giugno. 

Partecipare ad un Congresso Distrettuale è sicuramente un’esperienza interessante per 

ogni rotariano, e il fatto che quest’anno si svolga nella nostra città siamo certi che sarà 

un’ottima occasione di partecipazione per molti di noi. 

Per ulteriori informazioni potete contattare la segreteria. 

 

PROGRAMMA DI MASSIMA: 

 

Venerdì 23 giugno 

Villa Arvedi (Località Cuzzano, 3 - Grezzana - VR) 

  

ore 19:00 | Ritrovo a Villa Arvedi  

ore 20:00 | Cena  

(quota di partecipazione € 70,00) 

  

  

Sabato 24 giugno 

Centro Congressi Fiera di Verona - Auditorium (Viale del Lavoro, 8 - 

Verona) 

  

ore   8:30 | Registrazione partecipanti 

ore   9:30 | Inizio Congresso 

ore 13:30 | Pranzo 

 

Il programma definitivo sarà inviato appena disponibile a tutti i Soci. 
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CALENDARIO DEL MESE DI MAGGIO 
 

 

Lunedì 8  RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45 presso il Ristorante “Rubiani” in Piazzetta 

Scalette Rubiani 3  - con familiari e ospiti. 

Il Socio Enrico Peruzzi terrà una conversazione dal titolo: 

“Boonrod: un cane, una storia, un libro”   

(con qualche considerazione sul rapporto tra uomo e animale  

nella cultura occidentale) 

     (adesioni entro venerdì 5 maggio) 

 

 

Sabato 13      GITA AL PARCO NATURALE DEL MINCIO E DINTORNI 

                       (adesioni entro giovedì 20 aprile) 

 

 

Lunedì 15 RIUNIONE SPOSTATA per partecipare all’interclub che si terrà martedì 16 

maggio  

 

 

Martedì 16 RIUNIONE INTERCLUB dei Rotary Club veronesi, alle ore 19.30 presso il Circolo 

Unificato dell’Esercito in Corso Castelvecchio 4, per celebrare il Centenario 

della Rotary Foundation (giugno 1917) - con familiari e ospiti. 

La Dott.ssa Elizabeth Lamberti, Consulente Senior per lo Sviluppo dei Fondi 

destinati ai Services della Rotary Foundation presso la Segreteria Rotary 

International di Zurigo, terrà una conversazione dal titolo: 

“La Rotary Foundation questa sconosciuta” 

 (adesioni improrogabilmente entro giovedì 11 maggio) 

 

 

Lunedì 22 RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45 presso il Circolo Unificato dell’Esercito in 

Corso Castelvecchio 4  - con familiari e ospiti. 

 Il Prof. Carlo Rovelli terrà una conversazione dal titolo: 

“L’ evoluzione dell’immagine del Cosmo  

dal mondo greco ad oggi” 

 (adesioni entro venerdì 19 maggio) 

 

 

Lunedì 29 RIUNIONE CONVIVIALE, alle ore 19.45 presso il Circolo Unificato dell’Esercito in 

Corso Castelvecchio 4  - con familiari e ospiti. 

Il Socio Luigi Tuppini terrà una conversazione dal titolo: 

Il settembre dell’Accademia 2017 

“Le Patrie in musica e poi tanto pianoforte” 

 (adesioni entro venerdì 26 maggio) 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

 

 

 

 

 

 

 

MESE DI MAGGIO 

 

 

 
Venerdì 5   Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Sabato 6   Teatro Filarmonico – Ore 17.00 

Niccolò Paganini, Concerto n. 4 in re minore per violino e orchestra 
Maurice Ravel, Rapsodie Espagnole 

    Daphnis et Chloé: Fragments Symphonics, Suite n. 2 

      Direttore d’orchestra: Andrea Battistoni 

      Violino: Sergej Krylov 

      Orchestra e Coro dell’Arena di Verona 

 
 

 

 

Sabato 20   Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

Martedì 23   Teatro Filarmonico – Ore 19.00 

Giovedì 25  Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Domenica 28 Teatro Filarmonico – Ore 15.30 

Il viaggio a Reims, dramma giocoso in un atto di Gioachino Rossini 

Libretto di Luigi Balocchii 

      Direttore d’orchestra: Francesco Ommassini 

      Regia: Pier Francesco Maestrini 

      Direttore allestimenti scenici: Giuseppe de Filippi Venezia 

In collaborazione con il Theater Lubeck e il Theater Kiel 

Orchestra, Coro e Tecnici dell’Arena di Verona 

 

 

 

 

Venerdì 26  Teatro Filarmonico – Ore 20.00 

Sabato  27   Teatro Filarmonico – Ore 17.00 

Johannes Brahms, Sinfonia n. 1 op. 68 in do minore 
Edward Elgar, From the Bavarian Highland op. 27 per coro e orchestra 

      Direttore d’orchestra: Roman Brogli-Sacher 

      Orchestra e Coro dell’Arena di Verona 

 


